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î "| della Commissione sui loro lavori net 


Attesa «I importanza 
del periodo .elettorale, 
l Opinione apre un.ab- 
bonamento speciale dal' 
ziorno 18 corrente a 


LIRE QuUaTTRO 


1 Roma, 19 Ottobre 


BOLLETTINO: POLITICO 


La Norddeutsche Allgemeine Zci- 
tung è informata essere assolutamen'e 
infondata la notizia che il governo ru- 
meno abbia spedito una circolare re- 
lativa alla bocca di Kilia, nella qua'e 
circolare esso avrebbe. espresso ]a- 
guanze, sul modo di apprezzare questa 
‘uestione da parte di qualche potenza. 

Questa questione di Kilia è sorta, 
:som’è noto, nel Comitato esecutivo della 
Commissione dannbiana pei lavori nel 


governo rumeno 
circolare ai 


uoî rappresentanti 
stero, incaricandoli di richiamar 
tenzione del governo, presso ci 
accreditati, sulle usurpazioni della Rus- 
sia. Questa notizia è ora smentita; 
però sussiste una vertenza da una parte 
fra il Comitato esecutivo della Coi 
missione danubiana e l'agente russo, e 
dall'altra fra la Rumenia e la Russia. 
Il governo russo nega la competenza 
della Commissione danubiana nell'al- 
fave della bocca di Kilia, mentre la 
Commissione stessa è di parere che la 
bocca di Kilia, al pari di tutte le altre 
foci del Danubio, sia sottoposta al con- 
trollo della Commissione danubiana. 
In questa quistione, si afferma, il go 
verno rumeno non fece alcun passo @ 
si trova d'accordo colle altre potenze. 
È una questione che dev'essere risol'a 
fra l'Europa e la Russia, e la Rume- 
nia non si separerà dall'Europa. La 
Rumenia non è che l'ottava 
«lella Commissione europea ed agirà in 
conseguenza. Fin “qui le dichiarazioni 
ufficiose della legazione rumena a 
Vienna.. Si dove inoltre osservare che 
il gabinetto di Pietroburgo, finora al- 
meno, ufficialmente non ha . affermato 
che la Commissione danubiana non ab- 
hia alcuna’ competenza nella quistione 
di Kili 5 

Finora la Commissione, come tale, 
non ebbe occasione’ di pronunciarsi 
intorno alla vertenza sòrta fra il suo 
Comitato esecutivo e l'agente russo, la 
quale vertenza consiste nel decidere 
se i protocolli redatti dagli ingegneri 
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abbonimenti seadono coll'ultimo d'ogni mese. 


cun foglio: per Roma e Napoli cent. 


agli ingegneri russi affinchè ne preo- 
dessero cognizione. ‘Il Comitato si di- 
chiarò non competente; in proposito, e 
lasciò la decisione ‘lla. Commissione 
la ‘quale spérò, non essendosi 
radanata, non poteva pronun- 


la Rumenia e la Kus 


ue, e 
ITALIA E INGHILTERRA | 

Dall'onor. senatore Vitelleschi rice 
viamo questa lettera chepubblichiama, 
facendola seguire da alcune paro!e di 
risposta 

On. signor Direttore, 

Trovandomi da più di due inesî in 
terra, ho veduto durante queto 
periodo sorgere ed nccrescersi con nu 
tevole progresso nell'opinione pubblica 
di questo paese e più particolarmente 

i coloro che si occupano ili 
politica un senso di profondo malumore 
e dirò anche di vera irritazione verso il 
nostro paese. a 

Per în parte cho può concernere i 
rapporti avuti con il nostro governo in 
questi ultimi tem 
meraviglia che 
principio di questa nl 
questione orientale ossia dn più di ci 
que anni a questa parte, esso ha impiw 
gato tutta l'operosità della qualo potevn 
disporre n disfare la più bella posi 
politica che relativamente alle sue cm 
dizioni o alle s 
possa avere 
stra prima di quel periodo. In questi 
ultimi tempi aveva sombreto essersi rav- 
viato a migliore 
fatti, quando è sori 


tu 


la si 


la Russia "Surpa i diritti sovrani della 
Rumenia. dichiarando che la bocca di 
|Kitta appartiene esclusivamente. alla 
Russia, a facendo fare degli scandagli 
dai propri ingegner 
proteste della Rumenia; Secondo il di- 
ritto internazionale, la, Russia non è- 
vrebbe potuto intraprendere questi In- 
vori di scandaglio senza prima essersi 
posta d'accordo colla Rumenla. In con- 
seguenza di che la ‘Rumenia chiede 
all'Europa che faccia rispettare il trat- 
tato di Berlino. Se quindi può essere 
esalta la smentita d-Ila _Norddeulsche 
relativa alla nota che avrebbe inviata 
il governo rumeno, sta il fatto però 
che quest'ultimo fece, delle rim -stranze 
presso alcuni guserni circa il contegno 
della Russia 

queste rimostranze, secondo altri gior- 
nali di Berlino, 
nuto‘alcun effetto nè a Vienna, nà a 
Berlino; anzi sarebbero state interpre- 
tate come un tentativo per 
la discordia fra la Russia e 
— tentativo fallito interamente, poiclià 
le relazioni fra questi due paesi mi- 
gliorarono grandemente negli ultimi 
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$ 
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. GH abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in ero. 
rei esclusivamente all''Aoswna D'Arno 
‘del Seminario, 87, pian terreno, 


a 


Per gli annunsi, rivol 
dell'OPINTONE, 


i + Giornale @uotidiano 


ziana per géttarlo di.nuovo in tutto le 

certezze, lo ambizioni rientrate, i cat 
che lo hanno 
fuorviato nel primo periodo. Una cosn 
sola da qualche tempo può rivaleggiare 
con la nostra politica ‘estero, ed é la 
nostra politica interna è l'una, causa dol- 
l'altro. Ma qui mi arresto perchè non è 
mia intenzione fare una dissertazione 
politica e passo .allo scopo di questa 
mia lettera. 


farci una posiziono possibile per inter- 
venire in: modo accettevole ed efficace 
nelle definitive combinazioni che do- 
vranno conchiudere questa foso della 
questione orientale? Lascio alla sua pri- 
denza o alla sua perspicacia il giudizio 
e la risposta: © pregandola di volere 
libero sfogo in nome 
teresse comune che 


di quelli degli altri glornaii italiani. | dello indebito. appropriazioni di. arti s 
La politica dell’ Opinione in questa coli di altri giornali. È un sistema î 
ieetizia: fu molto. ‘elara; abbleni0 N por sete cano FE ani RE 
Milo ciboeri. voti per la riuscita della | n9 1% PIRA cine 
Coferenza, quantungie in essa noe!|quelcha, tea e nr tina 
riponessimo una grando fiducia ; not] IAvOMO cella mer ndiazmo punto inco- 
potevamo approvare a priori che l'In-| tar di. facendo Ja polemico a csi la 
fhilterra sostituisssla propria azione i0- | Patria ci invita. 

Jata a quella di tutte le'potenze interes- | ‘Sa ‘ci fosse sembrato conveniente di fel 


dovessero presentarsi. 


, cioè alle uswr- 


tutto îl mese di dicem- pesi ‘che si atene Carano Tula” questa politica noi l'abbiamo | considerazione. sate; ma queste opinioni furono da noi | far polemica.su quel tem: , l'avremmo î 
ass: ia, ecco come starebbero le cose: | combattila ciascuno per In ana, parto în Suo dev.mo sostenute com serena tranquillità. Siamo | fatta due giorni innanzi, ciuè prima che a 
n miao anno, 2 Ascondi {lot ERE 0, la sponda | nome. dell'antica politico. îiaiiana, E. Nopiui Virettescit. | stati i primi a rallegrarci della pronta rticolo del Pungolo di Napoli fosse 
prezzo di lestra della bocca di Kilia spetta alla a della guerra di dal Gone |‘ rananzi tutto ci consenta il senatore | fine della guerra ed anche | primi a | ribattezzato È Bologna dalla Patria, la 


gresso di Parigi, e per dirla in una pa- 
rola solo, di quella che ci ha dato que- 
sta nostra patria una e indipendente. 

Ora ella comprenderà la nostra me- 
raviglià pel vadereil giornali l'Opinione 
che noil siamo avvezzi a considerare 
come uno degli ultimi rappresentanti di 
quella politica farsi persistentomonte l'eco 
di tutti i volgari malumori, e diffondersi 
in polemiche irritanti senza scopo de- 
termiriato verso amici antichi 4 provati; 
‘e ingebssare così il numero degli ele- 
mentì l'incertezza e di confusione della 
politica povelle. 

‘Quanto e assni più forse che la con- 
dolta incerta. del governo quel che ha 
qui in Inghilterra” inasprito gli unimi, è 
stato il linguaggio ostile della stampa 
'@aliana di. tutti i colori; linguaggio tanto 
più inesplicabile' in quanto cho adope= 

to verso. una nazione ché non solo non 
‘ci ha fatta nessun male, ma che é stata 
sempre, e nei tempi nefasti la sola amica 
dell'Ita! 

'Sî, dice che in politica non devono 
prevalere i sentimenti, îo non credo alla 
saviezzà di questa massima, ma sia pure; 
@ non xoglio neppure discutere le con- 
siderazioni di corattere generico e filo- 
sofico che-ispirano le polemiche dei no: 

i Jo parlo di politica ad un 
uomo politico, Quale è lo scopo, quale è 
l'interesse di questa condotta? Con i ma- 
lumori peri primi progressi dell'Austria 
in Oriente ci metlemmo a due dita per 
romperla con quella nazione ; con quelli, 
per la verità assai più giustificati per la 

zione della Tuni iamo stati al 
momento di azzuffarci con la Franci 
Ore, per questo ingivistificabile malco: 
tento per l'occupazione dell'Egitto, ci 
sliamo alienando l'Inghilterra. Non: xo 
discornero i buoni risultati di questa po- 
fitica qualunque sieno gli intendimenti 
che l'hanno guidata. Essa non ha valso 
‘” migliorare În nostra posizione nl €on- 
gresso di Berlino, né a snivero ln Tu= 
fi sio, o molto meno. impedirà l'Inghil- 
terra dal proteggere i suoi interessi in 
Oriente. Ad una cosa essa ha riuscito, 
cioè a metterci per lo meno in diffidenza 
con tutte le nazioni, con lo quali pos- 
siamo avere contatlo si 
per mare; a rendere assi 
lostrn posizione in' Europa, © quel che 
è peggio n distruggere quel eredito di 
Abllità o di saviezza che ci eravamo far: 
mati © che era la più sicura garanzia 
per una giovane nazione. 

L'Inghilterra ha dimostrato ancora una 
volla como si fa la politica. Si opera, 
quando si può, e si parla pocn. Noi fne- 
ciamo precisamente il contrario. 

Non pore a lei, signor Direttore, che 
sarebbe il coso di cessare da questa in- 
giustificabile campogna anti-brittanica, e 
incominciare a pensare sul serio a ri- 


istra al 


confidare che l’ Inghilterra, depo quale però ci ha aggiunto di suo la + 


provveduto ai propri interessi, avrebbe | chiusa o Ie coda, in cauda venemen: 
Nevo l'iniziativa di una equa soluzione |! ‘Pungolo ha concluso colle seguenti 


Sito 'iliazai quindi, che il movimento 
Fu questo un contegno ostile all'In- | iattoralo si svolga ‘così, in luogo di la- 
ghilterra ? Non ci pére. E aggiungia- 


mentarlo e di deplorarlo. 
mo che negli articoli'dell'Opinione non 


I nostri costumi, in ciò, sono molto 
Hi trova Iraccia di certe violenze di | migliori di quelli dei popoli, che, nolla 
linguaggio che abbondano in alconi 


Ora 


Vitelleschi, pel quale professiamo il 
più alto risgllto, di porre in dubbio 
ch'egli, da. due mesi in Inghilterr: , ab 
bia tenuto dietro agli articoli dell'Opi- 
nione. Noi temikmio ch'egli ci giudichi 
dalle corrispondenze del Times e di 
altri giornali inglesi ai quali sbbiamo 
giù risposto, 

È assolutamente inesiffo che l'Opi- 
nione abbia fatto o faccia utia politica 
antibrittanioa. Noi siamo stati costanti 
amici dell'Inghilterra e, in ispecie del 
ministro Gladstone, e conosciamo © sp- 
preîziamo i sefvizi resi dal governo in- 
giese alla causa italiana. Ma ciò non 
ci doveva impedire di far voti affinchè 
la questione dgiziane. trovasse la sua 
soluzione nella Conferanza di Costan- 
tinopoli, anzichè nel bombardamento ili 
Alessandria. Su questo punto abbiamo 
particolarmente insistito con quella li 
hertà e temperanza di modi che sono 
conformi alle consuetudini del nostro 
E certo non ci siamo uniti mai 
ai giornali che scesero a triv 
tribe contro l'Inghilterra. 

E tanto meno ci siamo l 


inza curarsi delle. 


questa chiusa ci vo- 
le malinconie del 


in questa questione, ma 


non avrebbero otte- 


ttizzare 
Austria 


lati gui 
dare da principi contrari alla necessità 
della pratica. Tanto è. vero che gon bia- 
simammo il nostro governo quando de- 


cisa di non intervenire insieme ‘all'In- 
ghilterra in Egitto, quantunque uomini 
autorevolissimi giudicassero opportuno 
quell'interventò. 

A noi la questione pareva 
molto dubbia, non già perchè 
pascià © i suoi compagot rappresen- 
tassero il principio nazionale, ma uni- 
camente perchè credevamo che alla 
sola Inghilterra si dovesso lasciare 
la responsabilità da lei medesima ns- 
sunta quando aveva sparato: îl primo 
colpo di cannone in Egitto. La tusi 
nostra fu sempre che la condotta del 
governo italiano, in questa controversi 
dovesse essere identica a quella del- 
l’Austria e della Germania. Anche ani- 
messo che avessimo errato, il nostro 
errora non sarebbe stato conseguenza 
di sentimenti snti-brittonici. Al con- 
trario: l'astensione dell’Italia avrebbe 
giovato alla libertà d'azione dell'In- 
ghilterra. 

Noi, ad ogni modo, rispondiamo delle 
nostre parole e dei nostri scritti, e mn 


non è da recar gran 
avvenga. Sin dal 
ima fase della 


l'on. Minghetti , gli 
ono, che 


je forze una potenza 
Europa, quale era la no- 


pretica del sistema rappresentativo, ci 
vali È ” n hanno preceduto. 
giornali inglesi all’ indirizzo del m Re di mai 
stero Giadstone e della sua politica. Però siemo giusti, © comprendiamo 
Quanto alla condotta del nostro &0- | perfettamente l'affizione da cui è preso 
verno, è noto che în quest'ultimo Pe-|;\ diario romano: non si può assistero 
Fiodo della politica estera, noi l'al»-|impassibili alle esequie politiche di un 
biamo giudicata assai più benigna- partito pel quale si combatte © si scrive 
mento che non la gludichi l'onorevole | da XXXV an 
senatore Vitelleschi. E ci siamo tro-| Siamo giusti 
vili d'accordo con la maggior parte de re spiegare 
dei nostri amici politici. Poichè si era | "i'80 ; stai 
i n E poichè la chiusa è proprio farina 
Tea È n bonne dell’ accordo con | 301 sacco della ‘Patria, a mostrarle 
l'Ausiria e la Germania, a quest'ae- | che non siamo ingrati per le sue pre- 
cordo si doveva rimaner fedeli ad ogni | forenze, le risponderemo assicurandola 
sosto, per non andar incontro all'sc-|di non essere punto afflitti nè mal 
eusa di poca serietà, Del resto, come | conici, essendo evidente che quelle che 
Abbiamo detto altra volta, un giudizio | essa ‘qualifica esequie d'tm partito 
definitivo sulla politica estera del pre-|non sono altro che le vittorie delle 
sente ministero non si potrà recare se | idee da quel partito afferma! 
nviBP;uondo saranno venati alla luce { | sebili nel governo dello Stato 
i nemente ora proclamato dal capo del 
Ln ne natoro e dii candidati progressisti, 
Questo dichiarazioni ci parvero Ne] ;4eg d'ordine, di moderazione edi fer- 
cessarie, non già per confutare la let- | nizza 
tera dell'on. senatore. Vitelleschi, ma | "Ch cho hel camposanto è il nostro, 
solo per dimostrare®che noi non ci | diremo con Beppe Giusti, da far invi- 
siamo allontanati dalla retta via dia ‘ai vivi . 
» ar 
ALLA PATRIA DI BOLOGNA CRONACA ELETTORALE 
La Pitria di Bologna ha la bontà | aruremo. — Ecco il resoconto’ cl 
di dichiarare che « si occupa volen-|da la Perseveranza della seduta di 
tieri dell'Opinione a preferenza della | nedi sera dell'Associazione costituzionale 
linselta dell'Emilia» e ci dedica un | di Milano, nella quale, come il telegra 
fatato col titolo Lo malinconic del- | ci ha sonunziato, parlò l'on. Minghetti: 
l'Opinione, u proposito dei sintomi non | | Teri sera» al teatro della Canobbiana, ci 
Cortortanti della lotta elettorale, che | fa la prima adunanza del Circolo, Eletto: 
notammo recentemente. rale con un successo che_ il maggiore non 
Noi ringraziamo la Patria della | È poteva immaginare. La folla era immensa, 
i © moltissima gente non riusci a penetrare 
preferenza, ma siamo costretti a ri-| e .i'tsstro è facora ressa alla porta e nella 
spondorle che non possiamo accettare | via del Posco. 
su quel tema la polemica, senza con- | Quando comparse 
sacrare un uso degno di venne fatta una indescrivibile ov: 
quello della pirateria. giornalistica. © | dirò più minati. Y 
Senza far torto all'egregio confratello | -. L'illustre oratore, per quanto pista 
il Pungolo di Napoli, da cui urutalis pes x aper ta colpito da quella 
À vi impone 3 
mutandis, è tolto Y'atticolo la situs- | MRomenta di maginare Îl concorso del pub 
zione elettorale battezzato por: “| blico, sapendo che oltre a 700 sono i se 
malinvonie dell'Opinione dalia Patria, | della Costituzionale, è che Ja massima parto 
la quale aspira, a quanto pare, ad una | era stata assediata da domande di accemo. 
poco invidiabile celebrità nel ‘genera | | Strambio, presidente, si alzd, dicendo che 


nino e lo era i 
quistione egi 


= 


zz 
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UNA VENDETTA MISTERIOSA 


Nell’ altra stanza, frattanto, della 
solitaria casa Giesberger, i due uomini 
si «erano posti a sedere per rallegrarsi 
doll’ avvenuto 

Everardo avova aperto la cassetta e 


fatto vedere il contenuto al' compagno; riprend 


Mayer accettò molto volentieri la pro- Meyer. 


di prens 


danaro per saldo; ma Everardo non 
sî lasciò persuadere. Richiuse con cura 
la cassetta, e la .pose in uno scrigno 
incassato nel muro, persuaso di aver 
inche troppo a conto di quanto 
colle rendite del ricco domi- 
nio che gli sarebbe spettato, avrebbe 
poi pagato il resto. Meyer, si dovetta 
ma conosceva Everardo ab- 
bastanza per sapere, che quei gioiolli 
— ad ‘onta del dominio in vista — bi 
tosto ssrebbero passati nelle si 
egli soggiunse con un sorri 
Ditemi, signor Giesberger, cl 
ha dato la gioie, colle-quali m 
pagato? 
L' altro divenne pallido, corrugò le 
sopracciglia in modo 
con vore turbata 
— Gli Hols me 
lo il mio, I gioiel! 


contentari 


Everardo impallidi nuovamente dalla 


___ 


certo timore. Si Jeggeva nel suo vollo | nella stanza. Affarrò convalsivamente 
la lotta che-doveva sostenere interna- |.le carte sparso. Fruga, cerca, ma il 
mente. Si passò la mano sulla fronte | testamento non c'era più p 
E tembro riprendere forza. Maria sem-| — Dore sarà rimasto il foglio che 
brava dormisse; il res egli, pochi momenti, prima, aveva a- 
laro. Egli principiò risolutamente a |vuto tra le mani? 
scioglierla la fasciatura; tosto sgotieò | Nessuno, all'infuori di lui © del mo- 
un zampillo di sangue; la ferita s'era | dico, era entrato nella stanza. 
riapertà: linfelice perdeva ogni mo-| — No, Moydr ora puro qui. Egli si 
mento più le forze: mandò un pro-|trovava presso al tavolo, quando st 
fondo sospiro, che fece trasalire l'uomò | era recato a' prendere ciò che chie- 
ch' era presso al letto; e si pose la | deva il medico. Egli ha veduto il te- 
fano al cuore, Il suo respiro si fa-|stamento, In ha involato, preso e na- 
cova sempre. più irregolare e affan- | scosto. 
noso. — Ma a quale scopo? — si chiese 

— Così tra sè, — Per estortere dell’ altro de- 
etorno! naro? Oppure... per tutti i diavoli! 

Furono codeste le ultime. parole che |- disso a un tratto a voce alta; per 
con voce vibrata egli indirizzò alla di- | offrirlo a Verner, caso mai lo ritro- 
sgraziata. vasso? 

quel letto, prosso di lei, egli] — Sono perduto — continuò dopo 
nulla aveva più a° fare, — L'opera | una pausa, rifiettendo alle tristi con- 


Giuati nella stanza, trovarono la si- 
gnora che svenuta giaceva in terra, 
presso l’alcova. 

— Che cosa è accaduto? — chiese 
Everardo. 

— Silenzio! — rispose l' altro, ‘pu 
nendo la lampada sul tavolo, è caduta 
dal letto. Il caso si è verificato.; basta 
che l’aiutiate un poco © tutto sarà in 
orline. Venite, che la riponiamo do- 
vera. 

— 1 due individui presero l'infelice, 
che non si muoveva e la riposero sul 
letto. 

La piccina s'ern chotata, dormiva 
profondamente. 

— Prendeto la bambina ! mormorò 
Everardo. 

L'altro siose le mani e, come un 
animale afferra la preda, così egli prese 
la piccina addormentata e l’avvolso nel- 
l’ampio mantello. 


vendere le pietre, o’ venissi anche con- 
dannato, in compenso di avervi sal- 
vato dal carcere per debiti ? 

ignora non si de- 


del giudizio ! 

sberger non rispondova; lenova 
il pugno stretto sul tavolo e guardava 
sinistramente davanti a sè. 

— Allora soltanto potreste chiamare 
vostra la proprietà di Giesberger; quel 
cencio di carta posato sul tavolo non 
vi fa essera suo proprietario? 

— sil 

_ Sail caso volesse che la povera 
donna si sciogliesse la fosciatura, la di- 
‘grazia sarebbe compiuta! allora si po- 
trebbe congratularsi con voi; ma così... 

— E la piccina? . 

— Datela a me! La prendo e la 


mani; 
ironico: 


dunque; e dormi in 


stro © rispose 


sevano involate; 
appartene- 


ia famiglia, la madre di 


vano alla 
pi n isa Fivimgiinio, Vermner li sveva presi. Ora mi furono | farò allevare; naturalmente verso il| — Ora ateo: subilo — disse con | fatale era compiuta. Si allontanò a | seguenzo che potrebbero derivare, «e 
pena Everardo gli disse che bento- | restituiti. ‘| dovuto. Domani mi pagherete antici- | respiro afannoso Everardo ! possi misurati; prese la lampada e|l’avido Meyer avesse nelle «ue mani 
Mio ire meu ini ngi la provi, — Asolo quella. pistra che io, ni patamento, pel suo mantenimento. *P°lVado, signor Giesberger, e do-| usci dalla stanza. Fece ritorno nella | il foglio. 
Ciara ‘di Gionberger. gol avevamo mai veduto! — ossers$ |. L'altro si scosse. Con tuono | decisa [mani sera; so tatto sarà finito, tornerò | sua camera da letto, dov’ era stato | Poi riprese: 


— E se Verner non ritornanse, s'egli 


con Meyer a discorrero d'affa 
non si fosse salvato? 


qui, por discorrere circa. la piccina 
leva rivedere il -resto dei gioielli. 


Non abbiate timore, non 


disse 
— Vieni! 


le accadrà 


Ì porta orta dai como di cio che | collera o dalla vergogna, non riposo» | _Merer isso la lampada © lo segol | nulla, starà meglio, che presso sua | Mentre apriva Jo serigno, dalla tore Si avriloppò in un mantellò ch'era 
3 de ie E ererdo pensò di pi- | l'altro continnò mormorando parole incomprensibili; poi | madre! Mela pressima chiesa suonarono le|in un angolo della stanza; si calò il 
i ii 2*(Ghe difestò alla signora che giace | disse, arrestandos Detto ciò uscì dalla stanza. dell lino le sei, Trasali, e tosto glì | cappello sugli occhi, e preso la chiave 


terglieli dare ‘senza aleun pericolo. I 
risultato finale della conversazione, fa 


laggiù, s6 domani si destasso, e chie- 


testò solo colla ferita. | attraversò la mente il nome di Verner. | dell'uscio segreto, Si avvicinò maova- 


— Ascoltate, non udite che qual-| Giesberger 


N desse Gino dale la scaletta che. conduce nel | Rimase a. iungo, immobile ascoltando. | " — Verner ‘Fils vive ancora! Do- | mente al letto prima di uscire; it san- 
feger doveva l'indomani cone] irta cortile ? È Non vi gotera ceste ‘cono ll presso; | mani egli. può venire a chiedermi i | gue scorreva sempre, dalla ferita della 
— Non s0 — Sarà stato il mio servo. Egli è|non v'era ondno. Seb:| gioielli, îl suo avere, la proprietà di | disgraziata; 11 respiro si udiva appena, 
‘apose quegli, alzaido in casa, ‘lo s0, ma non. oserebbe ve- { bene avesse questa certezza, pure non Giesberger! Il testamento! il testa= | tanto era debole. cl 
‘spalle, Può averle nire da questa senza Îl.mio per- { si moveva dal posto dov'era. mento ! ù «| — Quando tornerò, tutto sarà finito! 
ssi si messo. Sanpaliioi dunque. lì rinigiva di dissipîre un | ‘Preso il Jumo per recarsi di muovo mormorò. 


l'Associsziono ocstitarionalo , tramutala in 
que ‘elettorale, ha chiuso Îl suo periodo 

i preparazione per entrare in quello mi- 
Vitante. 

So alla preparazioné bastò l'opera di po- 
chi, alla lotta è indispensabile l'opera di. 
tutti s fa quindi appello a quest'opera. 

‘presentando l'on. Minghetti, dico che 
il lavoro del Cireolò elettorale non poteva 
iniziarsi sotto migliori auspicii della pre- 
‘henza dell'illustré uomo di Stato (Immon 
applausi). 
_ Brioschi. Qualo dovrebb'ossero nella fu- 
tura Camora la condotta dei candidati no 
stri, la vostra Commissione lo ha già detto 
în precodonti adunanzo. Nonsi poteva però 
prevedero allora che la elevata parola del 
capo del nostro 
lata la via © 


strative ; crediamo sa7iamento interpretasse 
i voti del pness,, non accentndo a riform* 
politiche, on ciò non crediamo schierarei 
Srppositori a riforme del nostro ordinamento 
politioo, Ma è necessaria una sosta. Ci 
scostiamo in ciò da altri partiti, perchè 
vogliamo che solo l'esperienza indichi le 
riforme necessari 

Desideriamo cho i candidati nostri = 
spirino a quest'ordine d'idee, 0 per questa 
parto aderiseano al programma ministeriale. 
Per quanto siamo alieni ora di recrimi 
sul passato, occorre tuttavia spiegarsi chia- 
ramento. 

Sì ripetò a sozieti che la causa princi- 
fiale della crisi’ del 76 fu il fiscalismo della 
Destra. Corto, allora si aggravayano i con- 
tribuenti, ma, migliorate le condizioni finan- 
ario, si lasciava una grata erodità ai éoì 
successori. Ma nessuna parto di tale eredità 
passò ai legittimi oredî, che sarobioro stati 
i comunì. 

Altre questioni determinarono quella e 
come sarebbe facile dimostrare. 

Parlò particolareggiatamente dello condi 
zioni promesso e di quelle esistenti. 

L'òn, Depratis dà affidamento che la que- 
stione dell'eserdizio forroviario garà risolta 
sceondo ‘le conelusioni dell'inchiesta, e 
ciò siamo d'accordo. Ma l'accentramento ch 
abbiarto descritto è fonte di grandi pericoli 
nel sistema costituzionale, © ha già cont 
buito a creare quel falso concetto di 
tato che lamentiamo. 

Accenna alla questione agricola, già trat 
tata dall'on. Minghett 

Ma è il partito di Sinistra cho potrà at- 
tuare il programima di Depretis? Asremme 
amato che questi, invece di ricorrere al 

‘angelo, avesse rivolto l'attenzione alla 
storia parlamentare del Parlamento subal 
pinò, che gli avrebbe offerti luminosi 

nei quali fu salva Ja dignità di cia- 
scun partito. 

La trasformazione di questi’ leve opo- 
rarsi entro la Camera, affinchè il pans 
possa comprenderne ed upprezzarno le ra- 
gioni; ma credorommo esiziale 'alle isti 
tuzioni nostre se nel momento di lotta e- 
lettorale dovessoro annullarsi lo precede ti 
distinzioni. 

Auguriamo che i deputati di parte. no- 
stra si organizzino, l'organizzazione in un 
partito essondo stimolo di lavoro, e man- 
tengano, rispetto al ministero, quella atti 
tudine di aspettativa benevola che è con- 
sigliata dal programma svolto dall'on. pre- 
sidento del Consiglio e da atti precedenti rie! 
nostro partito, Abbiamo infine fiducia che 
voi approvereto questa sera i criterii * che 
vi abbiamo esposti ed osiamo speraro che 
Ja maggioranza degli elettori darà ragion 
fra pochi giorni, col proprio suffragio 
alla vostra approvazione. (Applausi pro 
lungati). 

Minghetti. Venendo oggi a Milano, ero 
devo assistere tacito spettatore i una delle 
solite adunanze dell'Associazione, o al più 
esprimere la mia opinione sulle idee della 
vostra Commissione. 

Inveco mi trovo dinanzi a_un'assembl 
che per numero autorità mi confonde. 

Due giorni sono esposi ai miei elettori 
tutto il pensiero l'animo mio, e per 
quanto credo che le parole degli oratori fa- 
cilmente si spordano. tuttavia. credo che 
oggi sare!be soverchio il ripetervi le me- 
desime idee. 


E usci dalla stanza a passi frello- 
losi, ne richiuse adagio l'ascio,_ fece 
lo stesso colla porta d'ingresso, e si 
avviò verso la porta della città, A 
quell'orà questa era ancora chiusa. 
Everardo bussò alla porticina della 
guardia, perchè gli venisse. aperta 
venne riconosciuto dal caporale di 


— Come sta la signora ? chiese uno 
dei soldati che l’'avera accompagnata 
in casa del cugino. 

— Poverina! esclamò un altro. 

— Sta bene, replicò Everardo, non 
potendo ‘esimersi dal rispondere a si- 
mili domande. Il dottor Schirman ha 
medicata la sua fetità, e tornérà do- 
mini a vederla. Ora riposa. Voglio 
recarmi un’altra volta sul luogo dove 
è passata quell'infelice. 

ia > aspettare gli fo risposto. 

Gi tremava d’impazienza. 
Levò di tasca dello monete pod 
dole ai soldati, disse 
° — Tenete, questo è pel soccorso che 
avete prestato a quella diagraziata; 
fatemi ora il piacere di aprirmi, devo 
recarmi subito laggiù. 

La porta alla fine gli venne aperta; 

li giunse alla Croge di DE 

nell'oscurità non 
‘mon dopo avérlo 


Il sentirmi d'accordo con la vostra Com- 
missione mi. porsuado di essere ‘nel vero. 
Risponderò allo obiezioni principali fatte 
al diitorso di Cologria dai miei avvorsari. 
Debbo desiderare porò che i mioi i, 
come voi site (applausi) 
non altorino 
sformato dagli avversari 
glio, 0 mi dolgo, Essi 
plaudito se avessi detto cose irrazi 
© poso dogne,. porchè sarelibe alato loro* 
agovolo il confutarlo (Applaîsi), © 
Sì @ dotto essero strano sho ilo, che e 
i lo quattro leggi principali della Si 
ti. Non è 
osatta l'accusa, perchè non “combattei qu 
concetti nel modo e grado con cui fi 
rono fatti. lo fui contraria al mpcinatò e 
i voluto surrogarvi ultra tassa. Allora 
attava di salvare l'bnore 
plansi), 0 a costo dei pib>)gravi tormenti 
isogna chiudoro il disavinzo (A pplausì) 

Crodovo o eredo che, no 
aspettaro ad abolire il 
rebbo fatta opera prudonte: ma oggi 
si torna più indietro» 

Riguardo al corso” forzoso, io puro de 

ideravo abolirlo, ma' credevo si dovesse 
attendere la fino della convonziono mon. - 
Aaria; presentata la leggo, corcai di 
glio avrei voluto una logxo fer: 
rovi tocnica e meno politica. (Ap- 
plausi) 

Così avrei desidorato procedere. per 
gradi, como l'Inghilterra, nella riforma” 
elettorale. Ma ora che quello logxi ebbero 
la sanzione dol Re, tutti devono concorrere 
perchè riescano il meglio possil 

Donque non v'è ne-suna inconseg 
nel mio operato. (Applausi) 

Voi accotusto, dicono, ì, quattro punti 
cardiaali del discorso di De)retis. Ma po- 
tovo io riflutarmi ad accettare ciò. che 
disso l'on, Dopretis su quelle. quattro que 
ationi essenziali ? 

(L'eloquonza dell'oratoro è interrotta 
spesso da grandi applausi) o 

Posso io rinnegare lu suo dichiarazioni 
clie consuonano’ coi nostri antichi senti 
menti ? (Applausi) 

Se pari alla mia è la fede dell'onore- 
vole Depretis nellenastre istituzioni, non 
dobbiamo affermarci concordi ? Sela tu- 
tola loro gli pan così supremo intento du 
invocare leggi più ofisaci ovo occi 
dovrò fo rifiutarle ? 

Mi accusmno perchè accettai il prozram= 
ma dello riforme amministr 

Ma quel programma non è pri 
un partito; è invece un patrimonio di stu 
dio comune, (Applausi) 

La riforma comunale o provinciale ri- 
produco in alcuni punti quello che io pre- 
posi da' tompo. So non che non bastano 
più quelle riforme; occorre ‘anche waran- 
tiro il cittadino dai soprusi 0 tiranni li lo- 
cati. Sarebbo vano parlaro_di autono: 
comunale e provinciale stnza tale 
ranzia. 

Ocsorre altresi la. riforma del sistema 
tributario per non perdere i comuni. (Ap- 
plausi) È 

Spero' essermi così pringuto anche su 
questo punto dalle accnse di incons-guenza. 
(larità) 

on basta; mi accusano atiche 
orisia; dicono cho in fondo non sono libe- 
rale, ma conservatore ! (I'arità) 
foi cho facemmo la rivoluzione e coo- 
perammo a distroggero il potere tempo- 
ralo del Papa, noi consorvatori ! (Ilaritu) 
"hg si nol paese un partito conser 
cd io desidero cho venga alla Ca- 
ma ognuno abbia il suo posto. 

Ricordo che quando Cavour mi parlava 
della sna speranza di andare a Roma, su- 
leva diro che sarebbe sorto un gran par- 
tito conservatoro; el egli, ed iv con lni 

remmu seduti ‘al Centro sinistro. (Ila. 
rità) 

Se il fatto non ha risposto all 
visioni, ciò non. tog 
prozzamento politico. 

Ricorda le suo leggi del 1801 sul de- 
centramento; ricorda che nel 1809, com 
ministro d’agricoltugge commercio, sciol 
molti vincoli che "i 0 l'industria, 
favoreggiò tutte le libertà. 

Ma c'è un'altra accusa di ipocrisia ! (Ila- 


nò mi meravi 
avrebbero. ap 


ne 
ba 


di ipo- 


‘pro 
la verità doll'ap- 


Si avvicinò, si chinò, e gli parve di 
riconoscerne i lineamenti. 

— È Verner! esclamò. 

Egli giaceva immobile come morto, 
ed era custodito dal fedele animale. 

— Ma no! non è morto! il cuore 
gli batte ancora, debolmente, ma pure 
si sente | 

era abbastanza tepida, ad 
onta della notte; ma il vento allo spun- 
tare del giorno si sarebbe fatto, più 
frizzante : e s'egli non fosse coperto 
abbastanza ?... riflettendo in tal modo, 
Giesberger s era posto in ginocchio. 
Che doveva fare? Il cuore di quel» 
l’uomo batteva ancora; ma doveva 
posare per l'eternità come la moglie 
laggiù. Se ciò non avveniva, tutte le 
sue fatiche sarebbero stato inutili 
egli stesso varrehbe accusato come 
sassino poi condannato. Quell' nomo 
doveva morire: il suo destino, era de- 
ciso e doveva compierei. . 

Già la Jama di un coltello rilucev: 
nella mano del malvagio, il quale per 
continuare nella vita da scapestrato 
non aveva esitato dinanei ad, un primo 
delitto, ed ora slava per:commelterne. 
un secondo anche più sanguinoso. A- 
veva'già alzato l'arma, ma si-pentì; 
quenre pensiero attraversò la sua 
| — Se Verner rimane la " 
iprcaipr ca subb 


rità) Dicono che ora che lo classi lavora 
trici hanno il voto, fo mi sia fattd parti 
giano della logislaziono socialo. 

Ma trittai di ciò fin da quando neppure 
si sporava cho l'Italia potasso divenire li- 
bra ed unì. Tn Germania però mi rendono 


Vieno un'ultima accusa di ambizione © 
cupidi 

tI voro motto dogli avversari è: — Noi 

mo al potoro 0 vogliamo restarci! — 
Rbbeno, si rassiourino, noi fon vogliamo 
nulla por noi l’voro bono della pn 
tria o saromo i primi a riconoscora che 
voi spetta di govornarla' (Applausi). 

‘Si. 'eonvongo cell'on. Dopretis sui quat- 

punti fondamentali : prometto il mio 
appozgio calo, ma desidoro che il governo 
‘Amunmn uh carattere’ più sorio, giusto 0 
forte. 

'Smotta il vezzo di vecchio dottrine ri- 
voluzionario, dia l'esompìo di alta mora- 
lità, non patteggi mai coll'iniquità sotto 
nossuna forma (Applansi), Non dia sospotti 
mai di connivenza con chi cosplra contro 
lo nostro intituzioni (Applansi). 

È notato bene che solo con un governo 
torta all'inturno possiamo avoro una poli- 
tica estora degna, È tempo cho l'Italia e- 

o stato di sconforto e di de- 
fressiono în cui si trova dirimpetto all'Et- 
Fopa (Grandi appia» 

Ni è puro ‘chi dico che il radicaliamo 
non esisto 0 che noi To inventiamo per a- 
vere l'allelinza dei progressisti! L'oratore 
ripeto ciò cho disso parecchie. volto per 
dimostrare la falsità dell'accusa. 

non propose mai accordi fatti col 
solo motivo dell'interesse (Applausi 

Non ‘consigliorei mai l'abdicazione dei 
propri pfincipii, nè atto o parole che meno- 
Musso 14 dignità, Ma forseccfià il radical 
smo non esisto? 

'Si, gsisto, o lonchò scarso di numero, è 
auduce di-propositi © di azione, 

La storia è pioria di esempi di mino- 
ranzo audaci, cho ii momenti s' 


nè fiscco (Applausi), porohè in lui s'ap- 

puntano lo rosistonze dei singoli cittadi 
Tutto lo accuse sono adunque mostrate 
fuse, So promisi all'on. Depretis il mio 
appoggio, lo fu senza ambiziono o senza 
rancori, ma a condizione che ci dia un go- 
varno serio, onesto © forte, fondato sopra 

ina maggioranza omogenea (Applausi). 
Ora non mi resta cho ad esprimere _il 
mio giudizio, in tutto conforme a quello 
della vostra Commissione, o ad esortarvi a 
combattere nelle futuro elezioni con tutta 
l'alacrità, Da esse dove uscire una Camera 
profondamente dovota allo nostre istitu 
ificazione più 


abbiate fedo in queste 

monarchia che ne è fondamento. Senza la 
monarchia; l'Italia non si sarebbe fatta; 
senza di essa anche ora si spezzerobbo iu 
frantumi (Applausi interminabi 

ovaziorie © viva Minghetti). 

strambio. Chiede so taluno desidera par- 
lare. 

Nessuno chiedendo la parola, domgnda 
se l'adunanza aderisca all'ordine di idec 
esposte dall'oratore. 

Tutti si alzano. 

Dopo ciò, la seduta fn lovata. 

Venenti prossimo avrà luogo' la seconda 
adunanza del Circolo elettorale deli'Asso- 
ciaziono costituzionalo nello stesso teatro 
della Canobbian: 

Firenze. — Leggiamo nella Nazione 

Non dobbiamo tacere che ha fatto catti- 
vissima impressione in Firenze la delite- 
razione del Consiglio e dei Comitati della 
Associazione democratica costituzionale, che 
esclude l'on. Mantellini dal novero dei 
candidati per il primo collegio di Firenze. 

Gi auguriamo che l' assemblea general 
dì quella associazione corregga una riso 
luzione, onde si tenderebbe a privare la 
città di un rappresentante, che per la dot- 
trina, per l'autorità, per l'importanza © 

altezza dell'ufficio gho cuopre, per le 
cure assidue, diligonti, incessanti, lo fu 
sompro di decoro e di ausilio. 


—_—_—_—_—————————_—_——_——€& 


chè fosse più esposto all'aria fredda. 

— Se lo troveranno quì gelato, si 
crederà che sia stato derubato. Gli pa- 
reva udire dei passi; si poso in ascolto 
e coreòdi distinguere attraverso l'osca- 
rità il pericolo che lo minacciava. I 
passi si facevano più distibti, sembra- 
vano venire dalla porta della. città. 
Dovevano essere più persone. Erano 
giunte alla Oroce di pietra. Un solo 
momento lo poteva perdere. 

Afferrò l’involto e lo nascose sotto 
il mantello @ prendendo la rincorsa 
cercò di giungere per un'altra ‘parle 
alla porta, Non si era ingantiàto. Quelle 
persone dovevano avere sctperto qual- 
cho cosa poichè si erano avvicinsito alla 
Croce, L'attenzione di Everardo fa im- 
provvisamente rivolta è un ndovo pe- 
ricolo che lo assaliva. 

Nella sun faga non si avvide di es 
ser giunto in prossimità. dèl fltime, che 
traripando aveva già inondato tutto 
all'ingiro: Fu assalito dello. spaventà 

mon ‘conosceva lè soiaguri da 

cut era' stata colpita la' città. Nor' po- 
teva avanizire; sb ritornava suî 


— La Vedetta riceve comubicazione 
delin seguente lettora del marcheso Gi 
nori: 
Preg.mo Signore, 

Sonto dalla sua lottera che sneh'io sarò 
uno doi candidati alle prossime olezio 

'Sebbeno l'essor deputato della città di 
Firenzo sia dol certo un onore superiore 
al miovmerito, dico francamente cho se 
riuscissi eletto, la piona coscionza dei miei 
doveri mi darebbe sicurezza di non vene 
meno alla fidacia forse avuta in me. 

Mi credo dispensato dal fare un pro- 
gramma, poichè dichi: vere 
Senza reliconzo nò restrizioni a quollo esje- 
ato dall’on. Doprotis a Stradella. 

Sombrami che ahcho i più restii saranno 
finalmente ‘convinti, dopo quello leali di- 
ciiarazioni, guanto sia indispensabile al 
beno pubblico di motter da parto lo invi- 
die è lo gare porsonali di costituire n 
forto partito sul qualo il governo posta 
trovato ‘ quel sincero, appoggio che gli è 
indispensabi tt 

$o poi, nonostante le buono intenzioni di 
coloro cho s' interessano per me, gli elet- 
tori non mi credessero da tanto per si ono- 
revolo ufficio, senza rammarico farei ri 
torno alla mia Manifattura, dove, più coi 
fatti cho con lo parole, ho cercato sempre 
di conciliare lo necossità dol capitalo coi 
bisogni dell' operaio. 

Mi creda suo affezionatissimo 

Parigi, 17 ottohre 1882. 

Canto Ginori. 

Aversa. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Napoli dol 18: 

în Aversa l'avv, Olitido Amore pro 
nunziò un’dissorso esponendo il suo pro- 
Ma sala in 

domenica, 


letto. 

L'oratore trattò della politica estera so- 
guita dal rovorno della Srnistra dal 1570 
ad oggi, dimostrando com'essa non fu ispi- 
rata mai ad un concetto chiaro o deter- 
minato ; ma fu politica di transazioni, di 
ripîeghi, di mezzucci. Ricordò i fatti di 
Tunisi, di Marsiglia, di Sfax, d'Egitto. 

Ricordò il Congresso di Berlino, le 
condo dello trattative diplomatiche p 
Montenegro, per gli israeliti della Rus e- 
nia, por lo frontioro turco-greche, deri- 
vandono che il nostro credito, la nostra 
riputazione all'estero siano grandem 
scossi 

Dimostrò la necessità d'una politica che 

procuri alleanze con altro potenze iii 
prim'ordine. Ma per ottenere questo al- 
leanzo, ogli anggiuneo, occorre essor forti, 
o quindi necessità dî attendere ad aum 
taro l'esercito o la marina. 

Accennò infino a vario riforme fîi ordino 
amministrativo, anch'esso indispensabili. 

Il discorso fa ascoltato con religiosa at- 
tenzione. L'oratoro parlò tra manifesti e 
continui segni di simpatia 0 concluso tra 
grandissimi applausi. 

Partò dopo di lui l'on. De Zerbi , che 

‘ora recato in compagnia dell'avv. Amote 
in Aversa. 

dopo aver. detto essere. superfluo 
raccomandare agli elettori il suo egregio 
amico, giacchè questi si raccomandava ub- 
bastanza da sè, dichiarò cho avrebbr fatto 
un discorso come la politica estera «el 
nostro governo, cioò sconnesso; ma, «n 
altro cho aconnesso, pronunsiò un» di| 
quei discorsi che sa far lui, pieni di s» 
cosa considerazioni, briose, eleganti, inte- 
ressanti. Parlò della politica estera , del- 
l'esercito, della questiono finanziaria. Fu 
intorrotto da applausi, fu in fine acclama- 
tissimo, 

Concluse raccomandando agli olettori di 
votare pér quei candidati che si presentino 
con programma nd idee netto, salde, in- 
orollabili, non per quei candidati cho hanno 
un programma a vite, un programma ad 

letto, como nccade oggi di molti, 
quali l'anno passato , per esempio, erano 
moderati, ed oggi sono ministeriali 

L'accoglienza avuta ieri ad Aversa dal- 

vvocato Amore è talo che accresce ogi 
giorno le probabilità d'uno splendido 
tato por lui. 


Non si avvicinò però alla Croce; volle 
aspettare, sì rannicchiò în terra e si 
pose in ascolto. Ma non gli riusciva 
di intender nulla. Il sordo mormorio 
dei fiutti, gli impediva di dirò ciò 
che accadeva a pocà distanza: Il suo 

raardo non poteva pénetrare nell’o- 
scurità della notte. Dovette aspettare, 
nell'angoscia © nell'incértezza. Egli fu 
costretto a rimanere în quella perico- 
losa posizione quasi ut’ora; finalmente 
si alzò e con cavitela seguendo la di- 
reziono dell'acqua cercò di giurigere 
alla porta; teneva stretti sotto al man- 
tello i vestiti di Verner come se da 

\lvezza. Forse 


priotio doveva egli 
siletizio # Si avvicinò al' 
fé nettimeno uno 


Verona. — L'Arena dol 18 ci reéa 

la seguonto notizia i. > 
I Collegio (Varona). 

tori obbo luogo l'annunciata riunione della 
presidenza dell''Associazione costituzionale 
1 del Comitato elettorale insiomo coi rap- 
prosontanti dei Sotto comitati comunali. 

‘Nollo scambio dello idee regnò perfetta 
concordia d'intenti. 

L'Associazione costituzionale sarà con- 
vocata in assombloa generalo , crediamo, 
venerdì por la deliberazione .dei tro can- 


didati. 
II Collegio (Legnago) 

L'Associazione elettorale del II collegio 
(Legnago) propono i seguenti candidat 
Marco Minghetti, G. B. Turella, Inge- 
gnero Guy. 

Emilia. — Ci scrivono de 
Roggi 17 ottobre: 

(1) Dall'ultima mia ad oggi, poche, ma 
importanti notizie. L'Associazione progres. 

ta, cho pareva disposta ad appoggiare Ì 
candidati dol partito repubì 
clalista, dopo lungho disgussioni fra i suol 
membri, di cui parto n'erà favorovole, l'al 
tra contraria affatto, ha deciso di accor- 
darsi col Comitato elettorale dell'Associa- 
zione costituzionalo. 

So ciò fa onore ai membri delli pro- 
gressista, ch» coi fatti ci mostrano di vo- 
lere seriamente mantenere salve le patrie 
istituzioni all'infaori d'ogni atbiziono od 
interesse personale, abbandonando anche 
vecchi rancori od antipatie; debbo anche 
dichiarare che no va pur data lode a) regi 
prefetto, il quale, momore dell'intenzione do' 
governo, ha soriamente stigmatizzato un 
mostruoso connubio,‘ qual sarebbe stato 
quello di socialisti, repubblicani e progies- 
si 

Non conosco ora la lista che dietro que- 
ato accordo presenterà il partito liberale 
monarehioo. | deputati uscenti Fornaciari 
è Spalletti non saranno certamente scaì 
tati: pei nuovi candidati si parla del cav 
Morandi, nostro sindaco e del cav. Sormani 
Moretti; contenendo così la lista duo del 
partito moderato e duo del progressista 
se pur dobbiamo ancora mantenere tali di- 
stinzioni. 

È deplorevole assai che a 12 giorni dalle 
elezioni non sia ancora fatta nota la lista 
doi candidati, perciò è necessaria maggior 
onergia ed attività, Vi dirò però, che, no- 
nostante la gran fedo che i radicali nu- 
trono, fede che li fa credere certi di una 


l'vittoria, nel giorno 20 ci accorgeremo dav- 


vero qual forza essi abbiano, di fronte al- 

l’uniono dei sinceri costituzionali. 
Messina. — Il giornale Politica e 

Commercio ci reca le seguenti informa- 


tre 200 elettori avendò firmato il pro- 
gramma elettorale proponente Ja candidi 
tura del comm. Vincenzo Picardi e del vice- 
ammiraglio Saint Bon, fra i firmatari di 
detto programma si costitui nn Comitato 
provvisorio, il quale giramò il seguente in- 
vito per una riunionB da tenersi iori sere 

» Messina, 13 ottobre 1882. 

+ 1 sottoscritti, costituitisi în Comitato 
provvisorio, pregano la S. V. a voler in- 
torvenire la sera di lunedi venturo, 16 an- 
dante, allo oro 8, alla riunione che avrà 
Tuogo fra tutti i firmatari del programma 
elettorale proponente la candidatura dei 

ignori comm, Vincenzo Picardi © vice-am- 
miraglio di Saint-Bon. 

« Scopo di detta riunione è di costituire 
un Comitato definitivo che abbia l'incarico 
di dirigere il lavoro elettorale, e di fare 
tutte quelle altro proposte che siano rav- 
visato opportuno per la buona riuscita delle 
suddetto candidature. 

« La riunione sarà tenuta nella sala della 
Scuola comunale dentro il teatro la Mu- 
nizione. 

+ « La S. V. è vivamento pregata di non 
mancare. 
Il Comituto provvisorio: 

« G, Mauromati — Gius. Fileti fu Do- 
menico — Avv. Adolfo Cardueci — 
Enrico Pisani — Antonio Chinicò fu 
Gius. — Antonio Fobert — Giu 
scppo Pettinato — Pasquale Tellone 

tro Lauro — Carlo Chios- 
sone. » 


Jeri sora adunque alle 8 ebbo luogo la 
riunione nel locale della Scuola comunale 
al teatro Munizione. 

Affollatissima si fu l'adunanza, avenlo 
risposto all'appello ben 488 elettori, i quali 
procedorono alla votazione per costituire il 
Comitato definitivo. 

Il Comitato provvisorio espletò fino a 
orà lo apoglio delle schede, ed il risultato, 
che ci è stato comunicato per pubbl 
si fu il seguente: 

Risultarono eletti a componenti il C 
tato definitieo i signori Mauromati Gius., 
Bonanno cav. Gius., Ribera cav. Stefano, 
ed altri nove favorevoli alle due cand 
ture. 

Pesaro-Urbino. — L'Ordine d'An- 
cone scrive: 

Lunedì fa tenata a Posaro un'adunanza, 
composta di quasi tutti i' rappresentanti 
delle maggioni sezioni del Collegio, Ja qualo 
ha votato unanime il seguente ordine dol 
giorno, proposto dall' avvocato Ruzzera 
Mariotti: 

< Il Comitato provinciale alottorale pol 
Collegio di Pesaro, persuaso che, votato 
dl Parlamento ovconsacrate in logri | 
grandi riforme politiche, debba oggi, per il 
heno della patris, desiderarsi che il governo 

sorretto da una maggioranza omogenea 
d'uomini schiettamente liberali, che, fern 
nelt difendere e conservare le istituzi 
monarchiche, attendano allo svolzimento 
un largo progtamma di riforme ammini- 
strativo ed economico-sociali, proclama a 
suoi candidati: Corvetto Giovanni — Finzi 
Giuseppe — Penserini Francesco - Serafini 
Bernardino, » 

Appoggiamo di gran cuoro questa lista, 
illuminata dall'aurcola di patriottismo e di 
martirio che circonda il nomo di Finzi, « 
composta tutta di persono che hanno {s: 
o promettono di fare ottima prova in Pi 
lamento, e che, ferme nelle loro idee, cun 
però aliene da qualsiasi intransigenza par. 
tigiana; sicchè è ben naturale che îl Le 
verno, come ci viane assicurato da ottina 
fonte, non le combatta. 

— Lo stesso giornale di 


che raccomanda l'Associazion» 
liberale monarchia, sappiamo con corterza 
che si trova il prof. Giovanni Mestica 

Noi facciamo voti perlariuscita del M- 
stica — la qualo ha infatti moltissima 
hatilità = Jo apprendiamo con vero piucere 
da notizie di vario fonti. 

Romagne. — 
sena, 18 ottobre : 

Questa mattina è comparsa nella (a:- 

ita dell'Emilia una lettera del comme 
datoro Mami, di Cesena Vi scrissi giù co 
il copte Saladini aveva protestato contre 
un articolo pubblicato dalla stessa G: 
setta, nel quale si affermava che il Sala 
dini avesso Tatto dichiarazioni di fede mo- 
narchica ; di più, chiamava miserabile chi, 
potendo smentire questa calunnia, non lo 
faceva. Ora il Mami, gentiluomo e persona 
rispettabilissima, pubblica una lottera, nella 
qualo afferma cho, di sua sola iniziali 
andò dal Saladini, è che questi sì dichiara 
a lui monarchico-costituzionale, autoris:» 
dolo anche ‘a dirlo ai suoi amici. 

Questa lettora chiudo il malavgur 
cidente, che toglie al Saladini i ve: 
partito, monarchico liberale, Quindi 
potendo assolutamente il Comitato i 
chico portare più candidato il Salad 
sieme a Guerrini, Berti © Serjieri, + 
stata quest'oggi, ‘a Forli, una 
sima adunanza, alla quale hanno preso ; 
tatti i rappresentanti dei Comitati cis 
dariali. Ha presieduto il dott. Cast 
Forlì. L'adunanza ha proclamato qu: 
candidato il sig. avv. Nori, nostro d's 
concittadino. In questa famiglia si 
già altri nomini politici, ed egli stesso, 
provata fede monarchica, per patrioti 
ingegno © coltura, rappresentorà, se ele? 
degnamente la nostra provinci 
in particolare. 

Non posso nascondervi però che i în 
al lasorio dello stte, a cui sono 337-: 
quasi tutti i nostri popolani, si renle x 
efficace l'azione della nostra ziovent 
quale non esercita induenza nei bassi « 
sociali. E. quindi si può fin d'ara pr 
sticare cho salvo il Berti ed il Sc 


scrivono da Ce- 


tisciolino, non visibile, perchè intag! 
è ricoperto da foglie © flori al pari del 
resto della parete ; lo aprì, era un ar- 
jadio a muro. Ivi ripose gli abiti, lo 
richiuse poi ermeticamente, nessun 
sguardo avrebbe potuto penetrare în 
quel segreto ripostiglio, Le prova del 
sio delitto venivano celate ad ogni vi- 
vente, come per lui rimaneva un mi 
atero la sparizione del prezioso docu- 
mento. 
Radunò poscia le lettere di Verner 
e lo pose nella tasca dell 
Null'altro gli rimaneva a fare in quellà 
stanza; dopo aver chiuso l'uscio ché 
conduceva al giardino, si preparava ad 


i] 
Uscì a 
eni fo ne 


VI 
Sui TEMPO DEI FRANCESI 


Sedici anni sono trascorsi, il nuvro 
secolo è cominciato. 

Molte sciagure avevano colpito la 
città di Colonia in questo frattemp 
Appena s'era alquanto riavuta del 
terribile inondazione del 1784, che una 
«paventosa carestia sopraggiunse e ar- 
recò miseria e squallore: Î dissensi tri 
la borghesia e il Senato, turbarono p 
per diversi anti la città fino al 17%! 
quando il popolo”’francese penctrari 
nelle mura proclamando, a parole Li 
bertà, Uguaglianza © Fraternità, ma 
vece recando solo nuove tribola: 

Colonia dopo la pace di Lunnevill» 
era diventata definitivamente fran 


ò î sessi che offrivano continua- 


difficilmente gli altri candidati potranno 
riuscire vittoriosi dall' urna. 

Vedo ‘cho avete distesamonto notizia di 
Pesaro; quindi io on ve no parlo. Ri 
spotto ‘a Ravenna sono in grado di dirvi 
che il partito monarchico voterà per i 
quattro antichi deputati Farini, Baccarini, 

* Gessi © Bbnv 
tà dî opinioni delle per 
0 fa brutto riscontro l' agitarsi 
dei socialist hici, i quali domenica 
scorsa non rispettarono neppure'i loro capi, 
ed amici în Lugo nel Comizio che vi fa 
‘ienuto + poichè allo continue raccomandi 
zioni dol Costa, che raccomandava l’ordine 
ed il silenzio, risposero con continui chi 
0 cou vilinondi all’ispettoro Ciofi cho as 
steva al Comizio Parlarono ivi, oltro al 
Costa, il Venturini, il Fratti, ed il Dotto 
quei rumori incomposti doveva sen- 
fire di nuovo le grida selvagge di Filetto, 
È voro cho un buon nerbo di granatieri 
avrebbo questa volta difeso validamente 
l'ordine pubblico, ma porchè si deve esporre 
così l'autorità el governo al vilipendio 
dello pioii ? 

Le elezioni e 4 magistrati. 

Il Bollettino del ministero della gius 

zia pubblica una circolare che l'onore» 
vole guardasigilli ha diretto alle nuto- 
rità giudiziario del regno, por racco 
mandare la stretta osservanza delle nt- 
tribuzioni che la nuova legge eletturnle 
politica nffida nello varie sezioni ni fun- 
zionavi della’ magistratura giudicante. 

La leggo precedente affidava agli 
stessi funzionari la presidenza dei seggi 

ori; ma ora la costituzione del 
primo seggio ha assunto un'importanza 
maggiore, giacché in taluni .casi esso 
può divenire definitivo. 

L'intervento del magistrato fu stnbi- 
lito dal legislatore come speciale guo- 
rentigin d'imparzialità e di legniità nelle 

erazioni elettorali; od è perciò che 
l'onorevole guardasigilli eccita tutti 
funzionari a compiere con la massima 
premura il deliento ufficio, rinunciando 
pure, ovp occorra, alle rimanenti ferie. 

Confida l'onorevole gunrdasigilli che 
i funzionari, iscritti come elettori in un 
comune diverso dn quella ove risiedono 

servizio, anteporranno 

zia del proprio diritto politico 

il compimento del grava incarico, affin- 

ché In primn prov dei nuovi metodi 

elettorali si possn compiere. regolar 
mente. 


"ie 
NA SMENTITA AL TIMES 
Lezziamo nella Vorddensche Allye- 
urine Zeituni 
Il’ 7imes dell'A1 corr., contiene una le 
iora del suo noto corrispondent$ di Par 
si ripete un lungo collognio che il 
uue-liiore dell'impero germaico avrebbe 
ssuto con un personazgio politico passato 
icatò da Parigi. Il. principe di Bismarck, 
bhe ‘detto che gl'inglesi miravano a 
ciaro il sig, di Lesseps e ad affidare 
presidenza dolla Compagnia del canale 
1 ta inglese, per esempio. all'ammirazlio 
Si vmavr, ed avrebbe pure soggiunto în 
qual iniodo il governo ingleso avrolibe ot- 
mito meglio questo scopo. Nello stesso 
anmero la redazione del Times critica il 
ntenuto di questa narrazione, 
ritestaro il menomo dubbio sull'autenticità 
i lla medesima o dà a divedero di cono 
sro un sistema migliore, cioò la_costru- 
ione d'un secondo canale. La scarsa elten- 
‘oi che incontrò questo articolo presso 
la starnpa continentale, è una prova di 
quanto è diminnita da alcuni anni la consi- 
razione dI Yimes, e di quanto i è abituati 
ad accogîiore le sue notizie con du bio 0 
diffidenza ed a non iscorgere ‘più nei suoi 
giudizi rappresentate lo opinioni dol go- 
verno © gl'interessi della politica inglese. 
Anche noî passsremmo sotto silenzio quella 
notizia se non vi avessimo rodrto un'occa- 
siono per verificare so l'abilità giornalistica 
del Times è in ribasso” al pari della sua 
considerazione, ovvero 88 ci sono circostanze 
che abbiamo agevolato a taluno la nar- 
razione d'una favola al corrispondente del 
citato giornale, e lo abbiamo reso inconsa- 
pevole stromento d'un intrigo. L'impu 
denza dell'asserzione che il principe di Bi 
marck, pochi giorni prima del 10 corr. 
avesso pronunciato lo frasi attribuitegli, con 
un personaggio politico, n che que 
senza soggiornare a Varzin, fosso partito 
far supporre che almeno 
precedenti avesse fatto 


Da inform 
cancelliro dell'impero non ha veduto da 
alcani mesi nessuno, il quale potesse Ìndi- 
carsi como un perso: 0 diretto 
di passaggio a Parigi. Da alcani mes 

da unanno, egli non ha par- 

fato con alèngo sul sìg. di Lesseps, ovvero 

È sulle azioni del canale od altro degl'ingre 
dieati della lettera parigina del Times. Il 
pumero di coloro che hanno verluto il can- 
cellioro dell'impero negli ultimi, mesi so- 
condo {l calcolo dei suoi vicini di villeggia- 
tura, è così scarso, che por enumerarlo non 
è necpssario neppure fare il conto sulle dievi 
dita delle mani; di questa thozza dozzi 
persone, nessuna, dopo la visita a Varzin. è 
partita per Patigi, 0 fra questi funzionarii 
Altolocati tedeschi non si trova alcuno il 


pubblica opinione; 
cho questo tentativo 


pioggia violenta, appena in- 

qualche intervallo di pochi 

m i è rovesciata in citlà © nello 

circostanti campegne, producendo danni 

gravissimi. Dalle 5 di iersera allo 5 di 

inno, ncqua, fulmini, saette si. sono 
avvicendati senza, poso. 

Sul Corso Vittorio Emanuele'i. danni 
sono stati rilevantissimi; fortunatamente 
il panico è stato superiore a'danni mede- 
simi. E c'era di che aver paurs. L'acqua 
aven riempito degli appartamenti 
distruggendo quasi talta ln mobi 
gli ultimi piani ernno,zeppi di acqu 
alcuni palazzi minacciavano di crall 
Il pronto accorrere de'pompieri ha im- 
pollo che_si avossaco a deplorar vit 
time umane, In uno di quei palazzi,alle 
duo di oggi, si lavorava ancora per dar 
lo scolo alle acque. * 

Gli episodi sono ‘infini@: dove è ca- 
duto un muro, per una,frana lunga olire 


venti metri, imgombrando le vie ‘adia-| 


centi, spezzando cancelli di ferro e sbar- 
rando ogni via di salvezza agli inqui- 
lini. Altrove, come alla via Croce Ce 
riati, un cnlzolrio éhe dormiva sapori 
tamente accanto alla sun dolge metà; 

si si è trovato. circondato 
dall'acqua per oltre un’metro dî altezza. 
Al Pallonbtto Santa Lucia un fabbricato, 
î disopra di un palazzo, 
si è riompitò d’acqua, il cui peso mi 
nacciava far rovinare gli: appartamenti 
sottoposti. A_Porto, inondati una. quan 
tità grandissima di bassi, e di botteghe, 
con rovina e perdità completa dalle mas- 
serizio o delle suppellettili. de' disgra- 
zioti cho vi abitavano. 

E poi, vetture capovolle, cavalli ‘stre’ 
cati furiosnmento 0 elngiati a ‘briglia 
sciolta; le caditoie innanzi al palazzo Bel- 
vedere al Vomero ermeticamente chiuse 
dalla terra trasportata dall'alluvione; le 
vie trasformate in flumi impetuosi; i ter- 

n loghi. 


con Resina e Portici, la linea de'trams 
tagliate, la ferrovia fra le duo Torri im- 
pedita ‘per oltre cinque chilometri di 
frane cadute, che hanno coperti o di 
strutti i binari. Insomma un vero fin- 
gollo, una nottità infernale. E dire che 
tutto questo miunccia di continuare, per 
chè le pioggie, «ebbene a lunghi. inter- 
valli, han proseguito durante tutta. la 
giornaia d'oggi, e per ora il vento con- 
finun n soffinro dallo stesso lato, e il 
tempo non accenna @ verun migliore» 
mento. 

Augurandoci che questo imperversare 
degli elementi, questa violenza di rivo- 
luzione iniziata 6 così a lungo soste 
nuta da Giove Pluvio, finiscano al più 
presto il Comitato per la festa di be- 
Reficenza, disposta por domenica alla 
Villa Nazionale, lavora alncremente. 0- 
gni giorno îl suo programma si allarga 
per nuove adesioni, e per offerto 
eno che gli vengon fatle da tutti i lau. 
Vari suoi membri vanno in giro per rac 
cogliere oggetti da assegnarsi quali pre- 
mii nella lotteria di beneficenza. È inu- 
tile cho vi éiti i nomi di quei beneme- 
riti che concorrono con nobil gara ad 
offrire nì Comitato il modo di espletare 
completamente il su» programme. Dif- 
fatti, pnrecchi tra i principali negozianti 
dolla città, oltre all'aver fatto offerie co- 
Spicue, hanno ncquistato un numero in- 
finito di biglietti. C'è quindi luogo aspe- 
rare che l'intraito della fasta di benofi- 
conza superi le aspettative. 

Il Congresso degli operai tipogrsfi 
continua lo sus tornate, © cinscuna rità 
none provoca ‘discussioni vivaci. leri fu 
in volta del Men, il quale lesse una re- 
lazione intorno nile condizioni tristissi 
mo degli operni tipografi napoletani. 
C'era verità © sentimento nella sua pa- 
rola calda e colorite. Egli chiese, a nome 
dei tipogrofi_ napoletani, il condono del 
migliaio di lire che la sede di Napoli 
devo al Comitato centrale di Roma. Ed 
il Congresso nd unanimità approvò la 
domanda del Men, dichiarando che i 
cnngrossisti non Magro in siuto di 
Napoli per sol gentile verso In città 
che li ospitutn, ma per evitare che la 
Caduta della sedo di Napoli facosse per- 
dere unn sorelin A cui tutte le altre por- 
tano affetto imperituro. 

Gli ufficiali ponsionisti, 
milato, dopo aver approva 
che dovrà esser trasmessa all 
‘Appena sarà riaperta, han deliberato che 
l'assemblea, composta di oltrò 300 in- 
tervenuti, si ricostituisen per maggior 
solidarietà in Associazione di ufficiali 
pensionisti, e conchiuse approvando l'o- 
pera utilissima del Comitato stesso © 
eonferimandolo nelle sue funzio: 


NOT!7IF ESTERE 
IRIZ/IO È 

Austria-Ungheria. — Il Pe- 
slér Lloyd, fondandosi su documenti au- 
tontici, di conte Andrassy 
si fors6 illuso, allorchè decise l'oecu- 
pazione della Bosnia. Egli, dice il gior- 
halo ungherese, prestava.fede a relazioni 
‘ltimisio che poi risultarono fallaci. Il 
conto Andrassy propose la nomina dol 
generale Philippovich 6° proparava,.la 
Mobilitazione dell'esercito, nel mentré in 
‘seno alle Delegazioni, il governo negava 
‘assolutamente qualunquè intenzione di 
occupare quelle due provincie. 

‘— In seguito alle cortesi © concilianti 
‘spiegazioni del borgomastro Cemny, i 5. 
‘membri tedeschi del Consiglio. comunale 
che si erano dimessi, ritirarono le loro 


uniti in Co- 


gi 
a pics dello nozze del L 
principi ereditorii d'Austrio-Ungherit 
Si = Una leusti è 


rmanîe.. 


tto. Gli odii personali hanno tratto pro- 
[ito di questa circostanza. per sfogarsi 
in denunzie innumerevoli’, alle quali di- 
‘agroziatamente gl'infglesi prestano oreo- 
chio facilmente, senza indagare so siano 
o no verftiere. Furono arrestati in tal 
modo moltissimi innocenti sotto l'impu: 
taziono di complicità nelle stragi o nel 
saccheggio. di Alessandria. 
Germania, — Il Consiglio fede- 
rale tenne il 16 corrente la prima se- 
duta«in cui venne annunciata la nomina 
del sig. Scholz, o del segretario del To- 
soro dell'impero a plonipotenziarii fede- 
rali. È aspettata ancora quella di Hatz- 
feldt Inoltre fu annunziata la presenta- 
zione d'un bilancio dell'impero biennale 
— Ad inviato a Washingion, venne 
destinato il sig. v.. Eisendecher, già mi- 
nistro di Germania al Giappone; a que- 
sto posto sarà nominato il conte Douhoff. 


ROMA 


Ringraziamenti, — La vedova 0 
i parenti del compianto senatore Carlo de 
Cesare rendono vivo grazio agli amici ed 
‘è tuttî coloro che ne seguirono il feretro 
{l ginrno del funarale, o espressero da lon- 
tano le loro condoglianze per la perdita 
immatura e dolorosa. 

Ringraziano' del pari la stampa periodica 
cho, senza distinziono di partito, in Roma 
evin tutta I&ilia ha registrata o compianta 
la morto) del loro ania'issimo estinto. 

Parteza. — A Roma ci cora 
parecchi membri del pellogrinaggio spi 
nuolo, Essi sono partiti ieri. Prima però 
riunirono ad un banchetto d'addio alcuni 
membri della Sorttifsiiéte pet i pellegri- 
naggi, e alcuni rappresentagti,dell'Osser- 
varore Romano e della Voce. 

Festk.— Dowonica a Frascati si sc0- 
priranno due lapidi in onore di Garibaldi. 
Vi si rechérahno anche aloune Società di 
Roma. \_ 

‘Racedita. — Il Comitato central 
soccofso per ‘gli inondati ha pià 
flguezzo milione ; esso, a tutto i 

io' L. 850,089 95. 

Nomina, — Siamo pregati di pulbli- 

glio direttivo della Società 


rettore della Ga 
Per gii operai. — Il 
idonte dol Circolo operaio libe- 
rale, ci sorivo: 

Lî prego di pilblicare nel suo pregiato 
giornale cho: « Tutti gli addetti al Cine 
colo operaio liberale -sono invitati all' as- 
semblea generale che si terrà nella sode 
provrisoria del Circolo, piazza d'Aracculi, 
n. 11, p. p.), la sera di venerdì, 20 corr., 


allo ore 8 112 per stabilito quali saranno | © 


i candidati da proporsi agli operai rella 
prosiiine Slezioni generali. - 

Un po’ di chicisso. — È avvenuto, 
lari, nella nuova sedo della Borsa, în piazza 
di Pietra. Bisogna preméttero che il rozo- 
lamento della Borsa conlîeno queste |re- 
sorizioni: = Ciascun periodo della Borsa è 

ana : lo 


dar il principio della grida successi 

il Ane della precedente, il fine della torza 
grida c la-chiusura della Borsa... F osi 
della griglia è vietato. a chiunque, ancorchè 
aginto di cambio, di gridare è valori, o 
‘comunque trattare gli affari ad alta voc. » 

Ora, l'altro giorno, l'azente di cam io 
De Vecchis gridò dei valori contravvenendo 
a quello disposizioni ; - per soprappit son 
vollo sottostare ai richiami del doputat» di 
Borsa. A causa di ciò il pr. sidente della 
Camera di commercio lo sospese per tre 
giorni: ma il De Vecchis feo: orecchie da 
mercante © voleva entrare, ieri, nei lo'ali 
di piazza di Pietra. Anche alcuni amici 
suoi volevano prender le sue parti, po il 
che nacque un po' di chiasso e per tutt. il 
giorno la nuova sede della Borsa fu guar- 
data da parecchie guardic di pulblica 
curezza. 

Permesso. — È stata permessa la 
rappresentazione del » Fate la carità, » La 
questura, però. ha voluto, che sî cambie we 
{l nome di un sacordote, che non si rip-o- 
ducesso esattamente îl vestiario dei borsa: 
glieri © che fosse esclusa qualunque allu= 
sione; che facesse credere essere uno .lei 
personaggi S. M. il Ro. 


__—__ 


La rappresentazione sarà, pertanto, data 
venerdì sera. È 

Il gav, Guerrini ha soritto espressamente 
una poesia, cho verrà detta dalla signora 
Bertòla. 

Alla stazione. — L' 
partito, ieri, per Napoli. 

Sono giunti il segretario generalo del 
ministoro di agricoltura, industria e com- 
mercio o S. A. R. Hussein pascià. 

Cose Vaticame. — I pellegrini fran- 
cesi udirono ieri Ja messa nella cappella 
Paolina; poi furono ricevuti dal Ponte- 
fice nella sala del Concistoro, 

Il Pontefice celebrò la messa a benedì 
i pellegrini. 

Î pellegrini sono partiti, Jori sera, per 
Loreto. n 

— Teri l'ambasciatoro di Spagna presso 
la S. Sede si resd in Vaticano @ visitò 
prima il Pontufico, quindi il cardinale se- 
gretario di Stato: 

Investimento. — Angela Brassii 
d'anni 11, mentré passava per piazza di 
Trevi, fu investita ieri mattina da una 
carrozza. La disgraziata no riportò delle 
contusioni che la terranno in etto per una 
quindicina di giorni. 

Ricchessa mobile La Commissione 
di prima istanza per l'applicazione delle 
imposte dirette, nella seduta del 47 ot- 
tobre' corr., ha preso le seguenti delibera 
zioni: 

Favorevole : Favro Giuseppe. 

Favorevole in parte: Battaglia Catorina 
— Bubbolini Margherita — Fanio Gau- 
denzio — Mariani Felico — Margnelli Gi- 
rolamo — Venanzi Tommaso. 

Contrario,: De Merode Verner Carlo — 
Hor Roberto — Tritoni Annibale — Pier 
rot Orsola. — 

Stato civile. — Nati gimorti denun- 

ti nel giorno 18 ottobre 1882: 

Nati 49. 

Morti 10, dei quali 3 sotto i 7 anni 

Morti a domicitio 

Dolfi Pietro fu Luigi, d'anni 62 — Bam- 
bacini Virgilio, 8 — Negri Lodovico fu 
Francesco, 78. 

Morti all'ospedale 

Zacchini Filippo fa Antonio, d'anni 7i 
— Alegiani Giacomo fu Domenico, 58 — 
De Gregori Ulisso fu Giuseppe, 48 — Bal- 
dori Giuseppe di Nunzio, 10. 


I 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


AI Valle, dovo nello duo ultime sere 
farono applaudito lita nuova o Vita nuo- 
vissima di Ghorardi del Tetta, si rappre- 
sonta stasera una nuova commedia: Pro- 
blemi, di astoro ignoto, giacchè il nome 
che sì leggo sul manifesto è an pseudonimo. 

— All'Argentino, Ja parto di Nelusko fu 
fori earguita dal ‘baritono Giraldoni, il 


.. Zanardelli è 


cesso. Il Giraldoni ha cantato du 

i è, con potonza e fre- 
schozza di voce e con quell'accento dram- 
matico che fu sempre una dello sue. prin- 
cipali qualità. Applauditissimi, al solito, Ja 
Singer, il Sani © la Musiani 


nn e——_—— 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Mannvro nav li. — Al Corriere 
Mercantile di Genova rerivono da Spezi 
in duta del 17: 

* Stamane, col treno delle 8, giunse in 
Spezia S. M. il Re 

» Lo attendevano i ministri Acton e Fer- 
rero o tutte le autorità. 

= 8. M. il Ro si recò subito a_ visitare 
il Golfo 0 dimostrò la sua approvazione 

i preso, riguardanti gli 

esorcizi navali 

= Gli esercizi comin 


ore 2 © riuscirono perfettamente. Il Da 
dolo © il Duili irono i loro ti 
cannoni da 100, e manovrarono con una 
precisione ammiralile 

- Vi fa quindi pranzo di gala, a cui e- 
rano invitati, oltre i ministri, tutti i 
mandanti militari -e le autorità civi 

« Alle 8 un colpo di cannone diede il 
seznale. por l'illuminazione elettrica dél 
Go fo, lo macchine per Ja quale furono 
piszz:te alla Mariol'à, a S. Bartolomeo, 
a Maratunga e a bordo della Venezia o 
dol Dandolo. 

- L'effetto fu sorprendente, ed anche 
sotto questa luco gli esercizi delle. torpe- 


diniere riuscirono con cotapleto successo. 
« A suo tempo sarà pubblicato il rap- 


porto su queste interessanti manovre, la 
cui importanza non può essere abbastanza 
rilovata da un semplice cenno per lettera. « 
1 funerali di Giorgio Manin a 
Venezia. — nella Venezia: 
- Ai funerali di Giorgio Mania ba voluto 
assistere. Venezia intera, Ja venerazione 
pel grande suo genitore aveva già reso il- 
lustro fl suo nome, ch'egli vieppiù nobilitò 
colla vita di abnegazione; di sacrificio, di 
modestia, da lui sempre condotta, da quando 
confartò la morte del padre # Parigi, fino 
a quel fatalo 15 ottobre, che immatura- 
mente lo rapiva x tanti affetti, a tanta 
sti 
< Dinanzi al palazzo Loredan, la bara 
venne deposta a terra; "il Canalezzo era 
zeppo di gondele, le fondamenta erano gre- 
mite di gente, che si affollava anche sui 
varoni ; però universale al foco il silenzio, 
allorebà, con accento vibrato e commosso, 
il conte Serego, fl. di sindaco, lesse brevi, 
ma nioNl'Ssime, ma sentito parole, che tro- 
varono un'eco În ogni enore, intorno al de- 
funto iliustro ei al ‘di Jui genitore, ahi 
troppo presto passati entràmbi nel dominio 
della storia 1 Il venerando avv. Renzovich, 
a sua volta, imprese a parlaro della vita 
di Giorgio Manin, e ne tessò la biografia, 
con quell'affattuosa veritàche gli dettavano 
patriotttete mortorie di un'opocé, nella 
quale egli ebbe degna parto. 
= Da ultimo loeso un discorso Paolo Fam- 
isse di Giorgio Manin soldato e 
to, como sa dire Paolo Fambri 
to dal cuore, di nobi= 
lissimo - argoment trappò a tatti 
una lagrima e compendiò nelle splendide 
parole il pensiero cittadino. » 


NOTIZIE ULTIME 


Ion. Depretis a Napoli 
L'on. presidentà del Consiglio si re- 
cherà per due giorni a Napoli. Assi- 
curasi che gli verrà offerio un ban- 
chetto, e che, în tale occasione, farà 
un discorso politico. 

Discorso del conte Cepitelli 
(Telegramma partitolare dell OPINIONE) 
Capua, 18. — Il conte Capitelli, pro- 

seguendo il suo giro elettorale , recossi 
a Formicola, dove è stato festosamente 
accolio dall'intero paese. Pronunziò un 
discorso vigoroso per i concetti e per 
lo forma, producendo una grande im- 
‘pressiono negli elettori. 

Candidature costituzionali 
(Telegramma particolare dell' OPINIONE) 
Reggio Emilia, 19. — L'Associazione 

costigggionalo volò per acclamazione la 
lista fi conciliazione coi nomi degli ono- 
‘ornaciari, Spalletti, Sormanni- 
Moretti e Morandi, 
Relazione governativa 
Fu pubblicata la 
Ragioneria generale 
nistero delle finanze, concernente l' an- 
‘nata 4880. Si 
Sanità marittima 
La Gazzella Ufficiale di ieri sora 
reca la seguento ordinanza di sanità 
marittima 

® navi provenienti da oggiin poi dàl 

litorale della Cocincina francese, che 
non abbiano scontata regolare quaran- 
tena in altri porti intermedi incolumi, 
saranno assoggellate al loro arrivo nel 
regno alla quarantena di osservazione 
di tre giorni, so giungono con traver- 
sata incolume, ed a quella di rigore di 
dieci giorni, dn scontarsi in Lazzaretto, 
se abbiano avuto dei casi di cholera a 
bordo o ne abbiano: al momento del- 
l'arrivo. 


tt tr 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Porto Empedocle, 18. — Il ban- 
chetto elettorale in onore dell'on. La 
Porta riuscì splendido e cordialissimo 
V'intervennero 80° commensali. Dopo 
che il sindaco ebbe dato il benvenuto 
all'antico rappresentante del collegio 
di Girgenti, il presidente della Società 
di mutuo soccorso Archimede espresse 
i sensi di gratitudine in nome della 
Società stessa. 


Indi l'on. La Porta, ringraziando i 
suoi antichi elettori pel mandato affi- 
datogli per ben 8 legislature, si dithiarò 
orgoglioso di non avere demeritato la 
fiducia in lui riposta, e spiegò i con- 
cetti del pi di governo espo= 
sto dall’on. presidente del Consiglio, 
affermando la sua piena adesione. 

Lodò poscia i vantaggi della nuova 
legge elettorale d’allargamento del voto 
e dello srutinio di listà, e brindò al 
giovane e valoroso monarca che ap- 
pa la sua firma alla più liberale fra 

leggi. 


Il discorso dell'on. La Porta fu ap- 
plaaditissimo e l'oratore frequentemente 
interrotto da fragorosi evviva. 

Furono fatti parecchi brindisi al- 
l'on. La Porta. 

Vienna, 18, — Il Fremdenblatt dice 
che il governo non presenterà alle 
Delegazioni, nè il Libro Rosso sulla 
Bosnia, nè una memoria sulle condi 
zioni dei paesi occupati, ma che farà 
delle comunicazioni particolareggiate 
relative al bilancio della Bosnii 

Cairo, 18. — Le trattative per la 
difesa di Arabi pascià progrediscono , 
po063 Si dubita che la Corte marziale” 
possa) riunirsi pritta di alconi giorni. 

L'elaborazione del progetto: di rior-- 

nizzazione dell'esercito sarà lunga. 

* Inghilterra! sottoporrà il progetto 
alle grandi potenze, insieme alle sue 
proposte per la sistemazione dell'E- 
gitto. 

Berlino, 18, — La Norddeutsche AU. 
Zeitung è informata essere assoluta» 
mente infondata la notizia che il go- 
verno rumeno abbia spedito alle po- 

ze una circolare relativa alla bocca 
di Kilia, nella quale circolare esso 
avrebbe espresso certe lagnanze sul 
modo di apprezzare questa questione 
da parte di qualche poten: 

Napoli, 18. — L'on, ministro Za- 
nardolli allo oro 


questore e molti amici. L'on. Zanar 
delli partì subito per Capodimonte. 

Madrid, 19, — Il cholera a Ma- 
silla è in piena decrescenza. La me- 
din dei decessi è di 4 al giorno, 

» Londra, 19. — Il generale Mena= 
Bva eîbe un colloglo con lrd Gre: 
ville. 

Una Jettera di Childers relativa allo 
operazioni inglesi in Egitto constata 
le eccellenti condizioni dell'esercito. 

Cairo, 19. — Il generale Wolseley 
lasciò Cairo col suo stato maggiore per 
ritornare in Inghilterra, 

Rovigo, 19, — Il Poè a 1 35 so- 
pra guardia. La Fossa Polesella è a 
0 57’ sotto guardia. L'inondazione su= 


inferiore a 2:22 sotto guardia; 
alivello è di 2 07. Il Canal Bianco è 
m. 3 09 sopra guardia, 

Milano, 19. — Le LL. MM. il Re 
e la-Regina di Grecia sono partite da 
Gemunden alla volta dell'Italia, per la 
via del Gottardo. Viaggiano in forma 
privata e per venerdi sono attese a 
Milano. 

Vienna, 19. — La Banca Austro- 
Ungarica ha aumentato il tasso dello 
sconto al 5 00; per le Lombarde al 
6 per cento. 
——_—_______ 

F. D’ARCAIS, Direttore: 

Rombaldo Giovanni, GenentE. 
——__—6 
Partenze dei Piroscafi della Na- 

cigazione Generale Ialiana 

Fiorto-mubattinio (Veli avviso in 

quarta pagina). > 


SEMI FUNGHI 


metoîo di coltivarli. — Dirige 
gonzin dell'OriionE, 
centesimi per le spese di 


L. 5 la acatol 


Tigggraia dol’ Opinione. 
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i NOTIZIE DI BORSA 
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18 
loma, 19 ottobre. 

Mercato più fermo sù Parigi. 
La Rendita, ssordita a 90 12 
© 112, chiusd"a 90 17 12 0 a 
90 20 fine mese, 

Per contanti fecesi 89 95. 

Quasi invariati i Prestiti 
pontifici 

Cattolico D 90. 

Blount 88 80. 

Rothschild 92 29. 

Beî tenutò le azioni Banca 
Generalò è Banco Roma, ne- 
goriato le prime a 859, le 
tre a 610, restando domandato. 

Deboli lo deque Pie cedute 
a 914 90 finé corrinite, 

Gli altti valori veîmero quo 
tati nominali aî prezzi di ieri. 

Gembi è 

Franoîa a tro rist 100 37 


n 
dal 
Comitato d'artiglieria 0 Genio, via dei Asteiy 
Comieto di Sanftà Militare, via di Are, 
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SPETTACOLI D'OGGI “=, 


Valle. — Probiemi (ore 8 12). n : ° angrnerti "Teeriteriale 


Costanti. — Ernani opera, Sieba ballo, 
(ore 7112). 


Argentina, — L'Africana. (oro 8). 


Anfiteatro Umberto. — Compagnia| 
oquestro dei fratolli Amt (oro 8 12). 


Metastasio. — /°5 talismani y o 
pera, (oro'6 1/2 0 8.112). 

Manzoni. — Un nuovo Don Giovanni, 
operetta (ore 8 112)e 

Rossini. — Riposo. 
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Indebolimento, impotenza genitale R in ogni fami 
guarire în poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COC |Sinbterterc api : TAVOLA ARTICOLATA BREVETTATA 


Mino o ettaro 
del Perù co dae ro Bpaololmento ciatvita (e 


del prot. SAMPSON, Nuova=Yarck, Breasvat 512 e] SEAN “lo persone cbbli 
saro rimedio per l'impo- molto” néré ‘Gum giare, leggere 6 scrivere 
TANTO Si uecnesliabii letto, Combinata in m 
che separatamente ; bp 
in dtt Pane parle E À Copa 
coito in | st ate rif rn 
Bi Rome, FO a Fratina 81 D | ico siopnee "it molto tuti da music 
in Firenze, via Panzani in Milano, 12, via S. Margherita [-gli altri apparati da i re Malta. n 
angollo via Carlo Alberto. nd oggi, com cogne ‘adr pe ino pomeridiane Preso L. 50 compreso l'mballaggi - 
Ài tografi polini. ecc, eso ugva> ci, giovedi alle © pomeridiane ria Li per Ponisi; o lanedì alle © iirigors domando e vaglia all'Enuporio Frai 


a ultati ln star Palermo. tini fi ic 
Um Mibre che ha attoa'mente un grande e meritato È dal tiwtiavo Fini è Biancheili, Roms, via del Cor.a 
mere figlie è ll nuovo Rosato della GUIDI D | scopliita ed vo N aa” 09-151 è via Frattina 84 B; Firenze, via | 
intitolato: dp ce Alearandria}d'Egito, toccando Milano, 12, via S. Margherita. * 
pfennise ‘mese, toccando Livorno, ‘Messina, Catania, Porto Baid, Sues e Alen. 
LA MIA :CASA! DMIELFIGLII BE | Pr PT e n e 
RICORDI Di UNA MADRE mind della Stimpo e cop, or= |. ulti Pearl" 1 18 di febbraio, aprile, giogno, agosio, otibre e dicembre. 
Questo romanzo fa parte delli ppiani mediata» Livorno per 
toe 


Prezzo L: 2 — ono. in 
dita Bibliotesa delle Signore, di eni sono già uscit 


mente gratuitam 
Zitau fa Sasso 


Stener © Dammama 


ia, Adriatico, ogni sabato 
Tenlsi, via Cagliari dirottamento, ogni ‘# mezzanotte. 
Cagliari, martedì allo 3 di sora, via Costa Sarda, tutti i venerdì a meranotta direttamente, fino n 


€ 


PIETRE PER SELCIATI 


di ogni dimension 

lado, epeallosti, adoperati i re: | pazione arto 3 | 

fereaaa Parigi Brio 9 n omazica 1) ant ria Bastia e È. RIMMEL 
Portoferraio, tutte reni sa 5 di 

‘maggior movimento. x li 


(Gorgona, x 
Carl. Wenzler a Lan do n marte la Genere), purificatore natùrale dell'atmosfera 


'Preano 
dstubì (Plalz-Baviera). Da 3 
Cicitavecchia per A 
Ferranova, ogni giorno alle 5 pom, — coincidenza a Terranova il mercoledi @ sabato per Cagliari potunte disinfetianto ed il nigliore e lì gradevole 
(via Costa Orisotale); il martedì per Maddalena ati omposti. Odore balsamico a bus i Eucalyptas e 
lia lo alla Di ed economico LUME Ù | pini. Preserentico aficaco contro le febbri. 
Po, 4 p.3, Torino D | BIANCHI a BENZINAY Cont | _alerm, gui giorno lb E rem. Scatole' da L. 1,50 a L.5. 
ell’OPINIONE È | L. 2 90 in ottone e L. 3.90 o ati giori rino la desi, maria Inequn di Cotonta Qsontznta — Acqua di Lavandi) 
ta Nickel. — Ma per avorio || Malta Messina, Catania © Sir Ss i î i ilizata — Aequa della Florida Ozonizata — 
H pi se da L. ®, 5 
originale e garanlito è duopo ‘pom. ogni Lunedi, via Mosina, allo Bestie WE 


Cei, | rivolgersi all'Agenzia BIAN. i 4 Cuscinetti svaporare questo neque L. è * 
’orino, piazza incidenzo. icco e Smi Ù ‘por 
SALVATE I BAMBINI | {7 Ir aenonie ig) ti deo Mein 'Cassotette Ozorizato, toabili, Cont. 75. 
sa è on D Carly ‘all'im- ia Canalo di 8: 5 re lo ini 
porto, sì ricava franco - per preserva 
mediante la deliziosa Farina di salaio Du,Barry di Londra DEA sabato Ne sti abiti dallo tarlo Lo di. 


;i , il martedì MEL, profumisre di Le ndri 
REVALENTA ARABICA Dell'Esproprazione per causa di Da Palermo per R > Cass dell principali Corti d' Eu. 

pertutto iullo, gioia Spera: . Il lanedì con ieguo Li , Gi ® Marsiglia. ll gio. del Corso. Plrenze, via Tornabuoni, 4, 

Dapporto i apra e neo Pe tre la mort? ne niet , era ale Pemiv divotntente © Magia et srt Soaclpali Profumiori è Farmacisti. 

più del 50 per 100, nel primo sano, ed ancora25 per 100 nei setti n Sg Jenaile. Le partenze sono snnucziato volta par volta con appositi arrisi. ali'iagrosso presso A. MANZONI e C., Ron. 

i La causa di questa disgrazia è stata finalmonto sco | ganella, Capo Sazione xÌ Miviatoro rvante, leasina, Catania, Smirne e Salonicco, Costantinopoli e Odessa, ogni Lunedi aL imme, atossa Ditta, via della Sa 

00,000 cure, Lam ERI Mer rs 
camente Sibeli ‘a tettaitro trattamento, compre | “i Havori Pubbli È 

ani quelle di molti medici;'del duca di Plurkow e di madaro» I! volume si spedisce frdaca di 

marchesa di Bréhan, acc. porto contro vaglia: pontale di —o rente 


(sso cano 
5 april i Tr toccando T: i, Marsala © Pantaller i martedì alle 10 pomeridi: langamento 4 

nen zii È eni ag RLE sa | SEE Tritone 1 nn spose | DA GTA PETTORALE * | 
aeree iuicisag: fai LE nai soa o promo l'Hgooza d'au- ei Surda Orientale, Maddalena 0 Livorno, sabato 0 pomeridiane. i Sas - i 


cite llgonea d'- || cagliari 2 Generi POF 1 Silio, toccando Mascia è Catania sordi alle 6 di 

" Giuranto OPINIONE, i vi ‘nord di Sii n ogni ven "untimeridinoe 

Falla cin logo Marta via condo tuthi i panti della Costa Bud, ogni. creme ig prio les Asia del dott Amelrew di Barcellona. i 
na da unioetato Da || auaiuuioni: PERFETTA Di coni cLASSE DI 1-10! 


i Piroo, Costantinopoli © Odessa, ogni mercoledì a ci aa | Virtù di questa pasta uella diverse varietà che secsonsa i 


l'una alimentazione dotto. 


tiro dal 7 gno per Sirino a dal 14 per feoaioo, x queto malattia. 
Trieste, Fi Kc, Vinti, Tremiti Acca € Vegazia, ogni domenica allo 10 pomeritine Ita TOSSE mitosi 
pomeridiano ‘nera lmen! a 
asîarri polmounr, diminaisoo assai 60m questa purta 


a riduoe 
gli pocessì di tosse obe tazlo contribuirsono ali» ctinianto 
all'somalato. I 


4 ‘per 1 
to. ose 7 stiate persiuao, pro 1 
È faasore di medicina penne ti siegta 0a mici T.A*TOSSI. feta uo fort pre 
Ofce i saguente rapporto alla clinics || “> "2 Sl woog. GU" + ‘Spalato, ogn! sabato alle 2 pomeridiane doro alla gola; molte volta di carattere erpatioo, diminuisce 
Le persone che ne furaano ri- mercoledì 4 pomeridiane gubito con quer >: it tar) 
chiesta ricerarmnno anche. i irigorar in Alioesse alla Direzione Generale, 11, via Condotti — | 
franchi dixposa ndo in Imferamo alle Sedi Compartimontali — Napoli 0 Vemesim alle 
sILvio noci prendi dirigersi al s 


NUOVE POMPE DA BIRRA ‘BOT NOS 


A PRESSIONE: (Firvaza, piarza Santa Maria Movella'2: 


Trarportabili perfezionate Rimedi etibabiasimi contr. Gu, Mono fenaiseretoli gli eenipi 
con un muoso sistema di refrigerante perg 
ibi 


dore è la chiamata vol- | 
‘Gronaca, si guarisce sempre | 


Questi apparecchi, di cui l'uso è ra li 
inerale. "Germania, permettono tracheali, ni RO pet vealezia 
i conservare la birra fresca e spu- 
mante, anche se deve soggiornare 
in un barile scemo. 

Daino gli stessi risoltati dello N - 
grandi macchine a pressioue, e co- "msuldapetto, À mn 0 sallico 
stano sppena a decina parte. Coll Lopuatigione ces d'ogni classe 
petite Datel) "Dietiata dei preesi fasi: | Ji °cotie 2iaaRETTE BALSAMICHE E LE CARTE AZOTATI: ‘| 
fieplorare difpersioni di liquido, come d pda tia 
siltcodo senipre coi nbimenti di Gatti Rai erabi ER i ezio de zeri An 
i sistemi. Per Ja loro speciale :co- ivorno I can "RITT 
striuzione, Ja birra non. può mai in- ; ‘i sente all'inanto dici 
trodursi nel cilindro della pompa o n E I prod 


re quasi 


nel servatoio dell'aria, e quindi l'ap- |, 
pireochio: non può in nessun caso 
nò insadidiarsi nè ostruirsi. 


della pompa. L. 

> dellapompa 6 del refriger. 90 

ui ‘i domande e vaglia all'Eme 

no Finzi e Biahchelli, Roma, vii dei. 
Viù Frattina 84-R; Firenze, vià dei Pane] 


